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DOMENICA 16 FEBBRAIO: VI DOMENICA DOPO L’E-

PIFANIA: 1Sam 21,2-6a.7ab; Sal 42; Eb 4,14-16; Mt 

12,9b-21 La tua verità, Signore, sia luce al mio 

cammino 

LUNEDI’ 17 FEBBRAIO: Ss. Sette Fondatori dei Servi 

di Maria - mem. fac.: Sir 34,1-8; Sal 72; Mc 8,31-33 Fuo-

ri di te, Signore, nulla bramo sulla terra 

MARTEDI’ 18 FEBBRAIO: S. Patrizio - memoria facol-

tativa: Sir 29,8-13; Sal 33; Mc 9,14-29 Venite, figli, 

ascoltatemi; vi insegnerò il timore del Signore 

MERCOLEDI’ 19 FEBBRAIO: S. Turibio de Mogrovejo - 

memoria facoltativa: Sir 27,6-21; Sal 89; Mc 9,33-37 Do-

naci, Signore, la sapienza del cuore 

GIOVEDI’ 20 FEBBRAIO: Sir 2,12-18; Sal 117; Mc 9,38-41 

Il Signore è il sostegno dei giusti 

VENERDI’ 21 FEBBRAIO: S. Pier Damiani - memoria fa-

coltativa: Sir 51,13-30; Sal 24; Mc 9,42-50 A te, Signore, 

innalzo l’anima mia 

SABATO 22 FEBBRAIO: Es 25,1.23-30; Sal 98; 1Cor 10,16

-17; Gv 6,45b-51 Esaltate il Signore, nostro Dio 

DOMENICA 23 FEBBRAIO: PENULTIMA DOPO L’EPI-

FANIA: Bar 1,15a; 2,9-15a; Sal 105; Rm 7,1-6a; Gv 

8,1-11 Rendete grazie al Signore, il suo amore è 

per sempre 

ORARIO S.MESSE: 

Festive: 18.30 vigilia; ore  8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30 
Feriali: 8.30 in parrocchia; 18.00 in Caviana;  
Mercoledì ore 20.45 in Oratorio Maschile  

Comunità in Cammino 
Informatore della Parrocchia di Verano Brianza 
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Carissimi, 

dopo le Giornate della Famiglia, della Vita, della Solidarietà e dell’Ammalato, 

vorrei che le prossime tre settimane prima della Quaresima siano guidate 

da alcuni spunti del Magistero (insegnamento) di Papa Francesco sia dalle 

catechesi del Mercoledì sui Sacramenti che dalle omelie della S. Messa ce-

lebrata in S. Marta ogni mattina. 

Papa Francesco con il suo stile immediato ma anche molto concreto sta cer-

cando di rimotivare gesti o atteggiamenti che potremmo correre il rischio di 

vivere stancamente spegnendone tutta la forza interiore o comunque ren-

dendola innocua. 

In particolare ne sottolineo due: 

 “Non si va a sentir Messa ma a parteciparvi perché la celebrazione 
eucaristica non è un atto sociale, non è una riunione di credenti per pre-
gare insieme ma è la presenza reale. Non è una rappresentazione, ma vi-
vere la Passione e la morte redentrice dl Signore. La liturgia è il tempo 
di Dio e lo spazio di Dio, è entrare nel Suo mistero. La celebrazione 
eucaristica supera tutte le pur lodevoli devozioni”  (Dall’omelia del 10 
Febbraio) .-Mi auguro che queste parole vengano meditate da tutti. For-

se capiamo che ritardi, chiacchiere prima e dopo la Messa, il non lasciarsi 

coinvolgere dai canti... non hanno niente a che vedere con questa alta e 

vera concezione  di ciò che è affidato a noi: Manifestazione e Mistero di 

Dio. Ma noi chi siamo per avere tutto questo? Io con quali motivazioni 

vivo l’Eucarestia?  
 

 “Salomone, l’uomo più sapiente, che aveva una fama universale, aveva tut-
to il potere, a cui però piacevano le donne, ha perso la fede. Salomone 
era capace di recitare la Bibbia ma questo non significa avere fede. Il 
peccatore può diventare credente; ma il credente può perdere la fede 
perché il suo cuore si è corrotto, seguendo la vanità e le passioni, e an-
dando verso l’idolatria” (Dall’omelia del 13 Febbraio). Quando si perde 



l’integrità della fede, l’uomo perde se stesso. 
 

 Ricordo a tutte le famiglie che nella scelta della scuola per i propri figli si 

dovrà considerare anche l’opzione di avvalersi dell’insegnamento della reli-

gione cattolica. Anche questa è scelta per l’educazione dell’uomo e della 

donna. Il Signore è presente, è vicino, è fedele; Lui è il nostro rifugio e la 

nostra fortezza. 

don Giovanni 

 

 

 

 

 

 

Lo sport come non l’avete mai visto presentato dagli oratori nel pros-

simo Carnevale ambrosiano dei ragazzi. Il tema viene proposto in 

occasione di un doppio centenario… quello della Fom e quello del Co-

mitato olimpico nazionale italiano (Coni). 

Vista la proposta di un emerito docente giapponese di Scienza dello 

Sport di ammettere a livello sperimentale a Tokio 2020 la nuova disci-

plina del «nascondino»... possiamo anche noi, a pieno titolo, proporre 

per il Carnevale 2014: «SPORTISSIMISSIMI.IT». 

Nella coincidenza di un doppio Centenario la Fom propone 

«ufficialmente» al Coni, per i suoi 100 anni, una serie di «nuovi sport» 

come possibili discipline delle prossime Olimpiadi. 

Ogni nuovo sport umoristico sarà presentato al «mondo» con tanto di 

regolamento, attrezzatura e abbigliamento ufficiale (da carnevale). 

 

AVVISI 
 

 Domenica 16: 

 - Distribuzione Arance - Offerta pro Oratorio 

 - ore 15 Prima S. Confessione ragazzi/e di 4° elementare 

 Lunedì 17 ore 21 in Oratorio Maschile ritrovo adolescenti per preparare il Car-

nevale 

 Martedì 18 ore 21 in Oratorio Femminile riprende la catechesi adolescenti 

 Mercoledì 19 ore 21 in Oratorio Femminile Primo Incontro per le coppie che 

scelgono il Matrimonio Cristiano 

 Giovedì 20 ore 21 in Oratorio Maschile catechesi giovani, ripresa e approfondi-

mento della riflessione di don Cesare Pagazzi 

 Venerdì 21 Gruppi di Ascolto 

 Sabato 22: 

 - ore 15 in chiesa parrocchiale confessioni per i ragazzi/e di 1° superiore in pre-

parazione alla Professione di Fede 
 - ore 18.30 S. Messa Vigiliare con la partecipazione dell’A.V.I.S. 

 - giovani coppie 

 Domenica 23: 

 - ore 9,15 in Oratorio Femminile incontro genitori di 2° elementare 

 - ore 9.30 Professione di Fede dei ragazzi/e di 1° superiore 

 - Giornata di sensibilizzazione a favore del Movimento Apostolico Ciechi (MAC). 

Continua la raccolta degli occhiali in fondo alla chiesa. 

 Lunedì 24 ore 21 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 

 

Guardare la vita con gli occhi di Dio 
 

Se sapessimo guardare la vita con gli occhi di Dio, vedremmo che 

nulla è profano nel mondo, ma che, al contrario, tutto ha parte nella 
costruzione del suo Regno.  
Così, avere Fede non è solamente alzare gli occhi per contemplare 

Dio, ma è guardare la Terra con gli occhi di Cristo.  
Se avessimo permesso allo Spirito di penetrare il nostro essere, se 
avessimo a sufficienza, purificato il nostro sguardo, il mondo non 

sarebbe più per noi un ostacolo, ma un invito costante a lavorare 
per il Padre, perché in Gesù venga il suo Regno sulla Terra come nel 
Cielo.  

Aumenta la nostra Fede per guardare e "vedere" la vita. Apri i nostri 
occhi Signore! Amen.  
(Michel Quoist) 


